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Spi-Cgil 

Il «tour» 
del chiosco 
dei diritti 
• ROMA. Pagoda, chiosco O 
gàzebo: il nóme non ha im
portanza, forse, se evoca co
munque il piacere di stare in
sième all'aria aperta, di fare 
musica, magari. O anche poli
tica,: come in questo caso: si 
chiama chiosco dei diritti" ed 
è una proposta dei pensionati 
dello Spi Cgil agli anziani, alla 

. gente, a quelli che si trovano 
in vacanza, per parlare e per 
stare insieme. 

È uno stand a pagoda, nel
lo siile classico degli arredi da 
giardino e farà il giro d'Italia. 
Lo Spi Cgil nazionale ne ha 
acquistati venti, e verranno 
montati e smontati per passa
re da una località turistica al
l'altra. I posti prescelti sono 
quarantasei, in diciassette re
gioni, lutti caratterizzati da un 
grosso flusso turistico. «Nell'ul
timo direttivo abbiamo deciso 
dì fare qualche iniziativa an
che in agosto - dice il segreta
rio nazionale, Alessandro Car-
dùlli - ma pensavamo di limi
tarci a un paio di settimane. 
Le adesioni però sono state 
tante da farci pensare ad an
dare avanti fino a settembre, 
quando [I chiosco girerà per 

' le feste dell'Unità e dell'Avari-
lì». Dentro al chiosco dei dirit
ti» troveranno posto anzitutto 

.. un giornale (ne sono state 
stampate 260000 copie) dal 
titolo omonimo, il «chiosco 
dei diritti», appunto, in cui si 

. ricordano, tra l'altro, quali so
no ì diritti in questione: diritto 

. al lavoro, a una vita migliore, 
- a una pensione dignitosa, a 

servizi sociali efficienti, a non 
pagare odiósi ticket...Nel chio
sco verrà distribuito il mensile 
dello Spi, e ci saranno due vi
deo, uno sulla storia del sin
dacato e uno che ripete i con
tenuti del giornale, Il chiosco 
resterà aperto per diverse ore 
al giorno, mentre alla sera sa
ranno organizzati concerti e 
spettacoli. In ogni località è 
previsto che il chiosco resti 
quattro o cinque giorni. 

CP.Ro. 

FiatSevel 

Intesa 
e assemblea 
«separata» 
B CHIETI. Assemblea ieri 
dei lavoratori del primo turno 
alla Fiat Sevel di Val di San-
gro. È indetta dalla Fiom: 
1.000 persone. La Rm-Cisl e 
la Uilm decidono però di lan
ciare una «sfida» e convocano 
una riunione «separata». Si ri
trovano in meno di 150. Nel 
pomeriggio il «divario* cresce: 
all'assemblea Fiom vanno 700 
persone, a quella della Cisl e 
delta Hit neanche settanta. 1 
dirigenti della Cgil parlano di 
«provocazione* da parte delle 
altre organizzazioni. Fatto sta 
che ieri alia Fiat Sevel si è vis
suta un'altra difficile giornata 
sindacale. Tutto nasce dall'ac
cordo separato che Firn e 
Uilm hanno firmato poco lem* 
pò fa con l'azienda (accordo 
contro il quale già si sono 
svolti numerósi scioperi). La 
Fiom-Cgil di quell'accordo 
proprio non ne ha voluto sa
pere. La situazione alla Rat 
Sevel (una joinl venture, che 
il gruppo torinese ha creato 
con una società francese) è 
stata sempre brutta dal punto 
di vista contrattuale. I 3.000 e 
passa lavoratori della fabbrica 
non hanno neanche lo stesso 
trattamento normativo degli 
altri stabilimenti Fìat. Ora 
I-accordo separato» peggiora 
addirittura la situazione. Il se
gretario della Fiom nazionale, 
Tebaldi, e il segretario della 
Cgil di zona, lapico, dicono 
che adesso «l'azienda ha le 
mani completamente libere 
sulla flessibilità». Flessibilità 
non contrattata. L'accordo se
parato, infatti prevede l'intro
duzione del «terzo turno strut
turale*, quello di notte. Ma co
sa ancora più grave, l'accordo 
dà la possibilità alla Fiat di uti
lizzare per il turno di notte an
che le donne. Cosa vietata 
dalla legge. Per non dire che 
l'intesa -regala» un'infinità di 
sabati lavorativi. Senza alcuna 
contropartila: le assunzioni dì 
cui si parla (contralti di for
mazione) non sono altro che 
un parziale recupero del turn
over. 

Interrogazioni del Pei e La Fit-Cisl minaccia di 
della Sinistrajndipendente ricorrere in magistratura 
«Un commissario scaduto per il blitz sui vertici 
non può procedere così» Fs nell'assoluta precarietà 

e stipendi d'oro sotto accusa 
Dopo lo scontro, l'attesa. E (a telenovela ferroviaria 
continua. Schimbemi reagisce con calma al duro at
tacco di Santuz. E calmo appare anche il ministro in 
attesa di essere riconfermato nel nuovo governo al 
dicastero dei Trasporti. Una vera e propria tempesta 
si sta abbattendo sul commissario. Dagli «stipendi 
d'oro» ai tagli: interrogazioni da parte di Pei, Sinistra 
indipendente e verdi dell'Arcobaleno. 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Un diluvio di inter
pellanze, mozioni, interroga
zioni sugli stipendi «d'oro» e 
sui tagli ferroviari, Regioni in 
rivolta contro il drastico ridi
mensionamento di opere fon
damentali per quelle realtà, 
minacce da parte sindacale di 
ricorrere alla magistratura 
contro il blitz che ha cambia
to i vertici delle Fs. Ma lui, Ma
rio Schimbemi, ieri non ha 
dato segni di preoccupazione 
o nervosismi di sorta. C'è chi 
lo dà per molto indebolito, c'è 
chi Io dà per motto sicuro di 
ottenere potenti appoggi da 
parte di una De di cui vasti 
settori anche ieri gli si sono ri
voltati contro. 

Probabilmente il commissa
rio ora attende di vedere chi 
sarà il ministro dei Trasporti 
del nuovo governo. Certo se 
resterà Santuz per Schimbemi 
non sarà un trionfo. L'unica 
reazione registrala ieri dalle Fs 
sono alcune frasi attribuite ad 
ambienti dell'ente da un'a
genzia di stampa che parlano 
di grande sorpresa per i toni 
duri usati dal ministro Santuz, 
difendono i cambiamenti ai 
vertice in quanto dettati da 
funzionalità e sostengono che 
i sindacati dovevano essere 

solo informati sui cambia
menti apportati da Schimber-
ni e non consultati. Secondo 
la stessa agenzia il direttore 
generale decente De Chiara 
avrebbe precisato che la con
sultazione in questo caso non 
c'è stata in quanto si trattava 
di provvedimenti che non mo
dificano strutturalmente l'or
ganizzazione e le condizioni 
di lavoro. Di avviso esattamen
te opposto è il segretario ge
nerale della Fit Cisl Gaetano 
Arconti che minaccia di ricor
rere alla magistratura per de
nunciare la condotta «antisin
dacale» dell'ente. 

La kafehiana telenovela fer
roviaria, dunque, prosegue. E 
il grande assente in tutta que
sta vicenda è il piano per le 
Fs. Ridimensionate o sviluppa
te? Precarietà e blitz non c'è 
dubbio trovano un loro ottimo 
terreno dì coltura nel gran 
vuoto che il governo ha la
sciato nelle Fs commissariate 
sine die. II patto ferroviario De 
Mita-Craxi che partorì Schim
bemi (patto evidentemente 
volto a ferrovìe più piccole e 
non allineate all'Europa) or
mai è cosa lontana. E il com
missario, scaduto e non pro
rogato, è rimasto, naluralmen-

Giorgio Santuz Mario Schimbemi' 

te con le sue idee. Giuste: era 
assolutamente necessario ri
durre i costi degli appalti e ne
cessario è riorganizzare la ple
torica macchina Fs (il proble
ma è però - come ha detto il 
ministro ombra del Pei Sergio 
Garavini preposto ai trasporti 
- che di tutto ciò, devono di
scutere governo e Parlamen
to); sbagliate: gli investimenti ' 
sono bloccati, i progetti d'alta 
velocità rischiano di saltare e 
l'Europa diventa sempre più 
lontana. Ora sembra, come 
ha annunciato il senatore co
munista Libertini membro del
la commissione Trasporti del 
Senato, che il Parlamento si 
sia deciso a discutere la pro
posta di legge di riforma delle 
Fs presentata da Pei e Sinistra 
indipendente. 'Assistiamo ad 
uno spettacolo indecoroso -
ha affermato Libertini - di un 
commissario scaduto che so
spende gli investimenti e cam
bia la struttura proprio mentre 
il Parlamento si accinge a di

scutere il nuovo assetto del
l'ente. Noi da tempo sostenia
mo che Schimberrti'è un com
missario scaduto e non proro
gato e ai termini di legge non 
ha potere alcuno che l'ordina
ria amministrazione». Per 
quanto riguarda la delibera 
con la quale Schimbemi ri-

i struttura i vertici, Libertini sot
tolinea che alcune scélte del 

, commissario sono, comun
que, positive come la riduzio
ne del numero delle direzioni. 
Mentre attacca duramente la 
scelta di sciogliere il diparti
mento preposto all'alta veloci
tà. Libertini, infine, giudica 
positivamente l'intervento di 
Santuz anche se critica «il ri
tardo con il quale si è mosso». 
Forti critiche a Schimbemi an
che da parte del senatore de
mocristiano D'Amelio. 

Intanto, come dicevamo, 
dagli stipendi «d'oro» conferiti 
ad alcuni dirigenti ai tagli fer
roviari, è tempesta sul com

missario In un'interpellanza 
ai ministri dei Trasporti e del 
Tesoro Bassanini e Visco chie
dono chiarimenti sul doppio 
stipendio, in qualità di diri
gente delle Fs e di ammini
stratore della Cit, nonché am
ministratore delegato della Cit 
England, assegnato a Stefano 
della Pietra, il discusso alber
gatore di la tor i amico di De 
Mita- Compili per i quali Della 
Pietra percepisce, affermano i 
due parlamentari, uno stipen
dio lordo di 154 milioni annui, 
un'indennità di 15 milioni per 
il rimborso delle spese soste
nute per il reperimento di un 
alloggio urbano, agevolazioni 
varie ai familiari e, infine, SO 
milioni annui lordi con diarie 
tra le 100 e le 200mila lire per 
i suoi incarichi alla Cit. Incari
chi per i quali, sempre secon
do Visco e Bassanini, a Della 
Pietra e familiari viene garanti* 
ta l'assicurazione medica pri
vata e un'assicurazione sulla 
vita pari a circa 550 milioni di 
lire. Decisioni che i due depu
tati ritengono censurabili, 
•tanto più se, adottate da un 
commissario straordinario il 
cui mandato di Ire mesi, previ
sto dalla legge 210, è ormai 
scaduto». Sugli stipendi «d'o
ro» contestati anche a due di
rigenti delle Fs ex Montedison 
(Vaciago e Mattiussi, rispetti
vamente secondo le Fs 240 e 
170 milioni annui) interroga
zione anche da parte dei de
putati del gruppo verde «Arco
baleno». Intanto sui tagli è 
protesta generale. Due mozio
ni sono state presentate dai 
senatori e dai deputati comu
nisti contro il taglio di una li
nea strategica quale la Orte-
Falconara. Trai firmatari Pie
tro Ingrao e Natalia Ginzburg. 

«Porta a porta»: 
chicoirapra 

È arrivata in anticipo rispetto alia direttiva Cee: la 
«clausola di ripensamento», che darà, a chi acquista 
merci «porta a porta», 7 giorni per annullare l'ordine 
senza addebito, è stata introdotta dalle tre principali 
organizzazioni di vendita, Avedisco, Aie e Anipav. 
t e organizzazioni dei consumatori, che hanno fir
mato l'intesa, invitano a controllare che la nuova 
clausola sia scritta nel contrattò; 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• i ROMA. Arriva la «clausola 
di ripensamento- per cjii^com
pera merce «porta a porta». In 
altri termini, chi firma un ordi
ne di acquisto con un vendite* 
re a domicilio avrà sette giorni 
di tempo, per ripensarci e -
senza alcun addebito - annul
lare l'ordine.La clausola di ri
pensamento è stato lunga* 
mente richiesta dalle associa* 
zioni di consumatori, che cer
cano di tutelare la gente dai 
periodici «bidoni" inflitti da 
certe organizzazioni improvvi- ' 
sate e poco serie. L'introdu
zione di questa clausola è là 
principale novità di un proto
collo d'intesa firmato in questi 
giorni dalla Consulta naziona
le consumatori e utenti, che 
raccoglie le principali associa
zioni italiane, e le organizza
zioni dei principali operatori 
commerciali del settore, Aie 
(Associazione italiana edito
ri) Anipav (Associazione na
zionale imprese promozioni 
acquisti e viaggi) e Avedisco 
(Associazione vendite dirette u> 
servizio consumatóri), J,.có,rjh 
parti produttivi interessati 
nell'88 hanno raggiunto i 2300 
miliardi di fatturato, utilizzan
do una fitta rete di venditori a 
domicilio, contatti informali e 
viaggi organizzati. I settori 
maggiormente presenti sono 
quello editoriale, dell'abbiglia
mento e degli oggetti per la 
casa. Dopo le vendite via ca
talogo, negli ultimi anni si so
no affermati viaggi organizzati < 
a basso costo, durante i quali 
si fa tentata vendita di merci 
varie. Il fatto di aderire alle tre 
organizzazioni citate, rappre
senta di per sé una sorta di 
garanzia per il consumatóre 

dal momento che Aie, Avedi-
: sco e Anipav da tempo si era
no date'dei codici di «autore
golamentazione». Il protocollo 
d'intesa anticipa una direttiva 
Cee ancora non formalmente 
recepita, che prevede l'intro
duzione generalizzata della 
facoltà di ripensamento a fa
vore del consumatore. Inoltre, 
l'accordo impone la massima 
chiarezza e trasparenza del 
contratto sottoposto alla firma 
dell'acquirente. «Da domani 
sarà più difficile raggirare i 
consumatóri - sostiene Paolo 
Landi, segretario generale di 
Adiconsum, associazione di 
consumatori della Cisl - l'inte
sa raggiunta infatti pone al ri
paro da eventuali incauli ac
quisti ponendo una serie di 
obblighi e di vincojt per i |«n-
ditore che, se non ottempera* 
ti, {Tonano alla rescissione del 
contratto*. La stessa organiz
zazione dì consumatori sta at
trezzandosi, come previsto 
dall'intesa, per predisporre uf
fici competenti per l'arbitrato 
ne) ca^j in cui si pongano 
problemi di contenzioso. Le 
associazioni lanciano inoltre 
un appello agli utenti perché 
usino le diverse strutture che 
assistono ì consumatori e gli 
utenti;1 L'occhio .soprattutto 
deve esercitarsi al momento 
di firmare un contratto: in 
quelli seri la nuova clausola 
deve essere «evidenziala, L'ac
cordo sulla clausola di ripen
samento segue; quello conclu
so cori la Sip per là «traspa
renza* deile .bollette, cosi co
me il ricorso al far per i ticket: 
le associazioni affermano un 
ruolo positivo, di proposta e 

)lo di protesta. 
non solo di protesta. 

IL PROSSIMO FASCICOLO 
IL 9 SETTEMBRE. 
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